
SPORT 

Oggi a Livorno 40 minuti 
per assegnare lo scudetto 
Il campionato di basket 
concentrato in una partita 

La Philips e l'Enichem 
al quinto scontro diretto 
McAdoo e l'italiano Fantozzi 
le due carte decisive 

È Torà dell'ultimo canestro 
Per la prima volta una finale scudetto verrà decisa 
alla quinta partita della serie finale: nel tardo po­
meriggio di oggi (ore 17.4S diretta tv su Raidue) 
Enfcnem e Philips scenderanno in campo nel «pa­
leolitico» palauetto di Livorno per i quaranta mi­
nuti «he valgono una stagione. In palio il 24° tito­
lo per i milanesi o il primo storico per i gialloblù 
di Bucci. Arbitreranno Grotti e Zeppilli. 

•ÉUVQRNO. A questo punto 
«suino M pia cosa pensare, 
né chi dare lavoriti, costretti 
ad inseguire per mare, per ter­
ra e per aria la giostra tricolo­
re del basket che stasera a LI­
TOTI» premieri definitivamen­
te e tenta appello le due 
squadre che hanno regalato il 
brivido del quinto Incontro. E 
uno scudetto vissuto anche in 
autostrada, Il tragitto Milano-
Uvomp-Milano ripetuto all'in­
finito, le stesse facce dentro e 
fuori del campo, compreso In 
sala stampa dove nascono 

amicizie e si diventa meschi­
namente tifosi delle mani da 
prestigiatore di D'Antoni, che 
rappresenta la continuità sto-
.rica, o delle gioie terribili del 
purosangue Ilvomese Fantoz­
zi. Trentuno partite di play-off 
in quaranta giorni, compresa 
la brutta parentesi giudiziaria 
del 2-0 a tavolino di Scavolini-
Phllips che ha falsalo l'intero 
campionato. La trentaduesi­
ma stasera per decidere chi, 
tra Enichem e Philips, dovrà 
stappare il «Moet et Chandon» 
e fare festa, un rito ormai clas­

sico nello spogliatoio di Mila­
no, ma inedito sino ad oggi in 
quello livornese. 

I forzati dello scudetto si 
erano messi in marcia il 16 
maggio per il primo round 
della serie tricolore quando a 
Livorno l'Enichem, prodigioso 
assemblaggio di tecnica e ve­
locita, castigava una Philips 
svagata negli ultimi minuti 
con i tin da tre (10 su 18) e II 
gioco di •transizione», inter­
pretata magnificamente da 
Wendell Alex» (26 punti), 
Forti (19), e Fantozzi, il cen­
tro motore di un meccanismo 
che si stava gii rivelando qua­
si perfetto. Milano trovava 
punti importanti ma non deci­
sivi da King e McAdoo (20) 
ma proprio quest'ultimo evi­
denziava una condizione fisi­
ca precana che l'avrebbe tor­
mentato anche nelle altre par­
tite. La Philips metteva le cose 
a posto in gara-due, al Pala-
trussardi, scaricando piombo 
fuso nel canestro di un'irrico­

noscibile Enichem e vincendo 
per 100-B1. Si incensava la ri­
trovata 1-3-1 che Dan Peter-
son aveva introdotto anni pri­
ma in Italia e l'intensità con 
cui anche la panchina difen­
deva il tonino di Casalini. 

Poi, I due match che da soli 
valevano l'intera serie di fina­
le: il terzo a Livorno e il quarto 
giovedì sera a Milano, con 
Enichem e Philips abili e sva­
gale nel perdere il proprio tur­
no di battuta ma pronte a ri­
conquistarlo subito dopo con 
rocamboleschi blitz in trasfer­
ta. Nella terza gara, nove uo­
mini di Casalini segnavano 
punti (dai 16 di King ai 2 di 
Aldi) mentre il povero Alberto 
Bucci, quando si girava verso 
la panchina, leggeva negli oc­
chi dei "fanciulli' Pietrini e De 
Raffaele la paura e non pote­
va dare fiato ai suoi scudieri. 
Milano veleggiava cosi verso il 
tricolore, senza aver fatto • 
conti con l'anima spregiudica­
ta e bellissima di un'Erùchem 

da premio Oscar che si meri­
tava sul campo - giovedì nella 
quarta partita - il quinto e de­
cisivo Incontro di stasera. Tira­
va malissimo la Philips (5 su 
26 da tre), ma difendeva peg­
gio perdendo intensità e pres­
sione nella sua sfilacciata 1-3-
1. In un Palatrussardi attonito 
Fantozzi urlava al suoi com-
pagni meno convinti che era­
no loro, gli uomini di Livorno i 
più foni e Forti. Alexis. Carerà, 
Wood davano ragione al loro 
capitano che si è scoperto 
proprio nella casa del padro­
ne milanese grande leader e 
trascinatore. Per questo, dopo 
le prime quattro partite, attri­
buiamo per gioco al play li­
vornese il voto più alto (7,5) 
di tutta la serie finale, seguito 
da Alexis, Tonut e Meneghin 
(7); Carerà, Forti, D'Antoni, 
Montecchi, McAdoo (6,5); 
Wood, Aldi e Pessina 6; Pre­
mier, King e Pittisi 5; Baldi e la 
panchina Ilvomese non giudi­
cabili. 

Albo d'oro 
m Dal 1920 al 1968: Boriet-
ti-Simntenthal Milano,18 scu­
detti; Vhhis Bologna 6 scudet­
ti; Assi Milano 6acuderli; Gin-
nascita Triestina S scudetti; 
Ginnastica Roma 4 scudetti; 
Reyer Venezia e [gnu Varese 
2 scudetti; Costanza Milano, 
Intemazionale Milano e 
Oransoda Canta 1 scudetto. 
1969 ignis Varese; 1970 Ignis 
Varese; 1971 Ignis Varese; 
1972 Simmenthal Milano; 
1973 Ignis Varese; 1974 Ignis 
Varese; 1975 Forst Canta; 
1976 Sinudyne Bologna; 1977 
Mobilgirgi Varese; 1978 Mo-
bilgirgi Varese; 1979 Sinudy­
ne Bologna; 1980 Sinudyne 
Bologna; 1981 Squibb Canta. 
1982 Billy Milano; 1983 Ban-
coronia; 1984 Granaiolo Bo­
logna; I98S Simac Milano; 
1986 Simac Milano; 1987 Tra-
cer Milano; 1988 Scavolini 
Pesaro: 1989? 

Rugby. Sul campo di Bologna si gioca per il titolo italiano 
Di fronte due città di provincia, la ricca Treviso e la povera Rovigo 

Veneto, sulla carta geografica 
c'è un mondo tutto ovale 
Oggi a Bologna, stadio Dall'Ara, si affrontano per 

1 lo scudetto del rugby il Benetton Treviso e il Colli 
Euganei Rovigo.: Due venete tanto per cambiare. E 
noti sarà soltanto una battaglia sportiva ma anche 
il confronto tra .due citta vicine e lontane, diverse, 
una ricca e l'altra capoluogo di un'area depressa. 
SiidominCia alle 18 su un prato che una volta tari-

' lo ospiterà una palla ovate. 
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•B) TREVISO. Due'cltta di me- lo coi trequarti e cioè con una 
d]} grandezza-Rovigo e Tre­
vi» - nel Veneto che produce 
rugby. Una - .Treviso -ricca, 
l'altra se non povera certa-

. mente piena di problemi non 
ultimo quello della disoccupa­
rono (12 pe» colo) che è 
superiore alta media naziona­
le, Rovigo e 11 capoluogo del 
Polesine, sona depressa, men­
tre Treviso è II capoluogo del­
la mitica Marca verde e felice. 
A Treviso e Padova ci si può 
permettere di proporre temi di 
turismo, a Rovigo da vedere 
non c'« niente. Forse il delta 
del Po lesi prendessero la bri­
ga di ripulirlo e di disegnarvi 
praticabili Itinerari turistici. 

E -dunque il Confronto di 
oggi per assegnare lo scudetto 
dèT rugby Ira le due venete 
che hanno scrino un bel po' 
della storia italiana nel .mon­
do ovale non è solo la balta-
glia sul campo neutro di Bolo-
Sna: e anche » scontro Ira 

uè culture, Ira due modi di 
vivere, tra chi - come dicono 
a Rovigo ~ gioca a rugby per 
divertirsi, e d ie I trevigiani, e 
chi gioca a rugby per emerge­
re. Lo stile di gioco delle due 
squadre * gii espressivo delle 
due realta cittadine. A Treviso 
si e sempre giocato soprattut-

propòsta di gioco allegro e di­
vertente, capace di creare e di 
oflnre spettacolo. A Rovigo ha 
prevalso a lungo la •réllgion 
du pack* e cioè la filosofia 
della mischia che vuol dire 
Impegno aspro e costante dei 
muscoli, fatica intensa per re­
spingete gli avversari e avvi­
lupparli nella prigione del su­
dore. 

•Il grande giocatore e colui 
che sa far apparire semplici le 
cose difficili!. Sono parole di 
Nello Francescato. Il meravi­
glioso trequarti che ha incan­
tato per anni, diciamo 15, gli 
appassionali di questo sport 
rude e affascinante. Oggi Nel­
lo e-medico in un ospedale 
che si occupa del recupero 
degli handicappati. Un altra 
gloria del Treviso e Giorgio 
Troncon, estremo nella sua 
squadra e trequarti nella gran­
de Nazionale che per pura iel­
la nel '63 a Grenoble mancò 
la vittoria con la Francia, Gior­
gio Troncon dee che «nel 
rugby possono giocare lutti, 
perche è come alla guerra 
che accetta chiunque, alti e 
bassi, belli e brutti*. 
" Roberto Roversi, anni fa 
giocatore e oggi addetto stam­
pa del Rovigo, racconta che 

Albo d'oro 

gtl Dal 1929 al 1969: Am­
brosiana Milano 1929; Ama­
tori Milano 13 scudetti; Roma 
4 scudetti; Ginnastica Torino 
I scudetto; Parma 3 scudetti; 
Rovigo 7 scudetti; Fatma Tre­
viso I scudetto;,Fiamme Oro 
Padova 5 scudetti; J^aenope. 
Napoli 2 scudaUl. L'Aquila_2. 
scudetti. 1970,(VtrarcaJ!tdo.. 
va: 1971 Petrarca Padova; 
1972 Petrarca Padova; 1973 
Petrarca Padova; 1974 Petrar­
ca Padova; 1975 Concordia 
Brescia; 1976 Sanson Rovigo; 
1977 Petrarca Padova; 1978 
Melalcrom Treviso; 1979 San­
son Rovigo; 1980 Petrarca Pa­
dova; 1981 M«el L'Aquila; 
1982 Scavolini L'Aquila; 1983 
Benetton Treviso; 1984 Pe­
trarca Padova; 1985 Petrarca 
Padova; 1986 Petrarca Pado­
va; 1987 Petrarca Padova: 
1988 Colli Euganei Rovigo; 
1989? 

nella città vi sono Impianti per 
ogni disciplina e .che -ogni 
sport è rappresentato «ma il 
solo che sa espnmere buoni 
valori è il rugby. Perche? Nes­
suno sa dirlo Forse perché il 
poiesano non 6 mai molto al­
to e non troppo veloce Basti 
pensare che il più rapido è Al­
berto Osti che ha 33 anni, qui 
la gente e disposta al saenfi-
cio ma esprime pochi talenti». 

A Treviso lo sport numero 
uno è il rugby. Ma grazie alla 
famiglia Benetton, con Lucia­
no e Gilberto, si sono raggiun­
ti livelli di eccellenza anche 
coi basket e con la pallavolo. 

A Rovigo il rugby* l'espressio­
ne di una monocultura. La 
squadra di calcio milita in 
promozione e quest'anno si è 
salvala a stento. A Treviso non 
esiste disoccupazione e le 
aziende faticanoa trovare ma­
nodopera. Giovanni Favaio, 
ieri buon tUtafore in alto e 
buon giocatore 41 rugby e og­
gi addetto stampa del Benet­
ton. racconta che l'azienda 
tessttonellaicruale'lawra'gtap'' 
ni la ha •«unto un-emignttp- % 
africano bePMMenta driaver-H.:! 
molto cosi un problema. Ba­
date, si [«ria di una regione. Il 
Veneto, dove nari sono poche 
le polemiche sulle immigra­
zioni dal Sud. e dall'Africa. A 
Rovigo si vive di terziario e si 
vivono amaramente problemi 
seri di cassa integrazione e di 
disoccupazione'.''Poca indu­
stria e quella poca in crisi. L'a­
gricoltura restaiancora l'attivi­
tà di spicco del Polesine ma e 
in difficolta. Si va dai grandi 
latifondi del Basso Polesine al­
l'agricoltura frammentata del­
l'Atto Polesine che da pochi 
redditi e pochi posti di lavoro. 
•Ci si aggrappa up po' a tutto», 
racconta Roberto Roversi, lan­
che alla centrale termoelettri­
ca di PoBo.Tolle che e certa­
mente antiestsuca-e inquinan­
te e che ha acceso molte po­
lemiche e che tuttavia porta 
un po' di soldi». 

Il problema più grosso del 
Colli Euganei - che perù non 
sarà più lo sponsor per la 
prossima stagione - e di tro­
vare un posto di lavoro ai gio­
catevi. In squadra vi sono sette 
disoccupati e tra questi atleti 
di valore come l'estremo Mas­
simo Brunello e il trequarti 
centro Graziano Ravanelli 1 
due hanno inventato la strepi­
tosa azione che ha dato lo 
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scudetto al Rovigo del presi­
dente Giancarlo Checchinato 
l'anno scorso sul prato del 
Flaminio a Roma. A terza li­
nea Fumano Brizzante, 28 an­
ni, muratore a lungo disoccu­
pato - se la cavava con lavo­
retti in proprio - solo que­
st'anno ha trovato un posto 
da, operaio all'ospedale. E 
dunque oggi a Rovigo si'com-
batte per vincere e per con­
quistare un bene assai 'più 
prezioso: un posto di lavoro. 
'Anni fa', racconta ancora Ro­
berto Roversi, «ci si preoccu­
pava di trovare ai nostn ragaz­
zi lavori consoni e cioè con 
tempo a disposizione per gli 
allenamenti. Adesso questa 
pregiudiziale è caduta: si cer­
ca un posto, quale che sia. E 
non sempre lo si trova». 

Quest'anno il Benetton ha 
vinto il titolo dei cadetti e 

SueUo degli "Under 15». La 
laica si è aggiudicata, grazie 

a Paese, anche il titolo degli 
•under 13» Rovigo ha vinto il 
Campionato nserve, quello 
giovanile e lo scudettino degli 
•under 11». E cosi le due pro­

vince distornili, vicine e lonta­
ne, hanno conquistato tutto 
quel che c'era in palio. Il pre-
mnptó bello, quello che li va­
le tutti, se lo disputeranno og­
gi. E anche se non e del tutto 
vero che gli uomini di Luciano 
e Gilberto Benetton e del pre­
sidente Arrigo Manaveik), gio­
cheranno per divertirsi e cer-
lamento vero che le mete del 
Rovigo, se-mete ci saranno, 
avranno, avuto una spinta 
quasi disperata, per dare an­
che a chi non I l a un posto di 
lavoro. 

Cervello del Rovigo è Nau 
Botha, autore di settemila 
punti in una carriera impareg­
giabile. Naas Botha tifa Napoli 
per via di Diego Armando Ma­

ndorla (-the best»), tifa Eni­
chem e apprezza mollo John 
McEnroe e il golfista spagnolo 
Severiano Ballesteros. Lui, 
mercenario del rugby come 
Diego Armando lo è del cal­
cio, non ha problemi di posto 
di lavoro. Ma forse potrA aiu­
tare Massimo Brunello e Gra­
ziano Ravanelli a trovarne 
uno. 

•• Formula 1. Il ferrarista torna alle gare dopo un ultimo controllo medico 

Berger in Messico abile e arruolato 
Prove: sesto 
l'austrìaco 
M CITTA DEL MESSICO La 
McLaren continua a condurre 
la danza. Con Senna che con­
quista (col tempo di 
ri9"112) la poleposition 
provvisoria, ponendo una se­
ria ipoteca su quella definiti­
va. Un'Impresa che gli con* 
sentirebbe di arrivare a 32 pò-
teposition. Solo una meno di 
Jim Clark, destinato ad essere 
ormai II detentore del record 
ancora per poche settimane. 
Secondo Alain Prosi 
n'20"401), a oltre un secon­
do dal brasiliano. 

La FeirarJ ai trova al terzo 
posto con un Mansell. Il suo 
tempo (r2ri2Q) gli consen­
te di sperale, se rion di scaval­
care Senna, almeno di supera­
re Prosi e figurare domenica In 
prima fila, Nelle pnme posi­
zioni, al sesto posto, è riuscito 
a mantenersi il risanato Ber­
ger. OCtC 

Il contraccolpo psicologico deve essere stato trop­
po forte. Dopo avere accarezzato il sogno di gui­
dare almeno per due gare, qui a Città del Messico 
e poi a Phoenix, una Ferrari, Nicola Latini si è ri­
trovato tra le mani la solita Osella impegolata nel­
le paludi delle pre-qualifiche. £ anche questa vol­
ta, come a Monaco e a Rio, è rimasto tagliato 
fuori, settimo dei tredici «dannati». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPECILATRO 

MOTTA Da MESSICO Ge­
rhard Berger « amvato a Citta 
del Messico tra gli ultimi, solo 
nel pomeriggio dell'altro ien 
Evidentemente il suo spinto di 

guerriero non teme te insidie 
ell'altitudine e dei fusi oran. 

E sicuramente non temeva la 
rituale visita medica cui si sa­
rebbe sottoposto di il ad un'o­
ra. Non lo turbavano quelle 
plaghe che ancora deturpano 
fa mano destra. Non hanno 
turbato neppure Sydney Wat-
klns, medico ufficiale della Fi­
sa, E la visita si è risolta in una 
pura formalità, malgrado io 

zelo spinto all'eccesso dei 
medici messicani. 

Berger e Unni rappresenta­
no i due poli di una stessa vi­
cenda, il bianco e il nero. Do­
ve il nero definisce appropria­
tamente lo stato d'animo del 
pilota toscano «Deluso? Ama­
reggiato? Incazzato? Fate voi». 
sono le pnme parole che gli 
escono di bocca quando vie­
ne (non dalla macchina. Le 
pre-qualifiche sono terminate 
da pochi istanti Un'occhiata 
mesta al monitor per l'impie­
tosa conferma è settimo. 
Niente da fare è proprio fuon, 

Un'altra volta. Che delusione 
per il papa, lo zio, la sua pic­
cola comitiva di cugini e ami­
ci venuti in volo dalla Toscana 
per vederlo gareggiare. Dalla 
folle giostra di un'ora sono 
usciti con il lasciapassare per 
le prove ufficiali i soliti Martin 
Brundle e Stefano Modena, 
della Brabham, Alex Caffi, 
della scuderia Italia, Stefan 
Johansson, della Onyx 

•Il guaio e che ormai il mio 
campionato rischia di ridursi 
ad una partecipazione di 
un'ora a Gran Premio», sbotta 
pnma di accasciarsi su una 
sedia, i tratti del viso tirati, 
sprofondato In cupi pensieri 
Sembra diventato di colpo più 
piccolo, la delusione lo fa ras­
somigliare ad un bambino 
convinto di aver subito una 
grave ingiustizia 

Resta per qualche minuto 
senza dire parola. Poi si con­
sulta con Pier Carlo Ghìnzani, 
suo compagno di scuderia, 
squalificato per non essersi 
presentato ai peso. Esamina 
concitatamente l problemi 

della sua macchina E attacca 
un monologo che ha tutta l'a­
ria di un discorso di addio 
•Gli altri progrediscono, noi 
no Non c'è il potenziale ne* 
cessano per far progredire la 
macchina. Nelle pnme gare 
siamo stau fortunali. Le altre 
squadre erano agli inizi, quin­
di c'era un maggiore equili­
brio. Ma poi loro sono andati 
avanti. Molto avanti. Adesso la 
Onyx fila che è un piacere, sul 
rettilineo mi si bevevano La 
Brabham è di un'altra levatu­
ra. E anche la Dallara va be­
ne. Tra qualche gara Modena, 
Brundle, Caffi, sicuramente 
non dovranno passare attra­
verso questo martino del ve­
nerdì mattina E noi? Per noi è 
tutto un azzardo, o la va o la 
spacca*. 

Si allontana a testa bassa 
dal box, passando davanti ai 
padiglioni della Feiran, dove 
un Berger disteso e in panciol­
le si offre agli obiettivi dei fo­
tografi e allo sguardo delle 
centinaia di curiosi che affol­
lano il circuito, Ha l'aspetto 

dei giorni migliori, anche se è 
ancora un po' pallido, ed ha 
una gran voglia di scherzare, 
La visita medica? Un gioco. 
•Sembrava uno di quegli in­
credibili esami per la patente 
- ricorda con un sorriso. Mi 
hanno controllato la vista. 
Hanno fatto una prova con 
due colon differenti, forse per 
vedere se non ero diventato 
daltonico nel frattempo. Poi 
mi hanno toccalo da tutte le 
parti Tranne che in quelle 
giuste, quelle maggiormente 
interessate dall'incidente di 
Imola Infine hanno guardato 
la mano destra e hanno con­
cluso che ero in grado di gui­
dare Ma mi hanno detto di 
tornare da loro, dopo il Gran 
Premio Vorrebbero farmi un 
piccolo trapianto di pelle nel 
punto in cui cì sono le piaghe. 
Ci tornerò, Sicuro, ci tornerò 
propno» E l'austriaco, nnato 
alle gare, si allontana, inalbe­
rando uno dei suoi somsetti 
maliziosi, verso i box. Le pro­
ve libere stanno per avere Ini­
zio: la vita ha di nuovo un sa­
pore acre di battaglia. 

CONSORZIO IDROTERMALE DI TELESE E 
SAN SALVATORE TELESINO 

PROVINCIA DI BENEVENTO 

Procedura rlatratta di gara par la raallzzazlona dal progatto aaa-
cutìvo rotativo allo sviluppo tarmala dì Talaaa - 2 * lotto 

Articolo 1 -BANDO DI GARA 
H presente bando ha par oggetto l'aggiudicazione dai livori relativi al progatto estcutl-
vo mattai allo sviluppo tarmala di Tetoee, 2» lotto. Importo • basa d'appalto UF 
6.312.000.000 + Iva. <J 
Ente appaltante: Consorzio Idrotermale di Tato» a S. Salvator» Tatotino f 2037 , .v i * 
•«Untori, provincia di Benevento. 

Art. 2 - PROCEDURA DI AOGIUDICAZIOME PRESCELTA' •" 
L'appalto varrà aggiudicato a seguito di deHbarezrar» detl'ente appUtant», tu l i Irete 
dal giudizio Insindacabile espresso da apposita commiesiona giudicatrice, all'offerta 
economicimente più vantaggiosa determinata con il aitarlo d cui all'articolo 24, V 
comma. Iettare b) dalli legge 8 agosto 1977, n. 684. come modificato dell'articolo 2, 
2" commi dirli raggi 8 ottobri 1984, n. B87 aoetJtvito dall'articolo S dadi leggi tv 
80 del 17 febbraio 1987 in b l u l i seguenti elementi di mutazione In ordini deor»-
acente di importanza: •) valori Menico dell'operi; £ ) prezzo dell'offerte; ci tempo di 
encurloni dell'opere; d) coito di geetione. 
m vii preliminare l i commissioni provvedere a individui™ l'ewmuele presenze di' 
offerte inomsle. eoi) comi previstodBH'artlcoló 24 dilli togge,684/77 • articolo 17 
delle legge 67 dell'11 marzo 1988. Saranno infetti considerate anomale • vorranno' 
pertanto escluse dilli gir i l i offerti chi pressntino uni percentuali di ribasso suptrto-
r» alt rmdii dilli offerti immesse. Incrementati di 7 punti In peremtuatl. 
Saranno i m m u t i soltanto offerte di ribasso mentri urinno itduss quelli M t pari o 
ki turnmto. L'amministrazione ti r i u n ì l i fieorìe di procederi ifl'arjgbdcMiona dei 
livori inerì» In presenza di uni m t affarti Idonei. Al concorrami non spetterà itoun 
compenso o rimborso per la progetttzlom » pur I I perteclpiziorii all'appalto aneto *•> 
non addivinlsssro iH'eggludicazione dell'opera. 

Art. 3 • LUOQO 01 ESECUZIONE E 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA 

L'opri d» realizzare ricade rulli provincia di Blmvtntoi.ptù praaMmtmi,'nirambi­
to del territorio del Consonilo par l'tmmihlstrsrioni M'rJottptoMó Idròtermile t i 
Titoli • S. Salvatore Titolino. I 
Oggetto dell'appalto » l'esecuzione delle seguenti opere: 
1) coetruzion» di una piscina olimpici osll». dimensioni'di mitri 80x22 con Mintili 

impianti i servizi generali; 
21 sistsmazione dell'area di pertinenzii del muro di emù; 
31 reallzzszlone di un'irti per pareheggi pubblici; 
41 srMttimtntotricottrazionicapinnrjniIrnbattioJiim 

71,10x20,66 con Mintiti tttrtziituri t macchinari. 
Al ditto progetto base, chi è a disposizioni chi concorrimi pnsso l i u d ì dtl 
Consorzio, ciascun concorrami potè apporterà l i varianti migliorativi>iicorKto, l i 
drenivi torniti dall'ente appaltante con deliberazione ri. 6 Osi 18 maggio 1989 • c M 
verranno specificete nelle tottira di invito'! goti. 

Art. 4 • TERMINE «ESECUZIONE 
N Mrmlnt messimo pur. l'esecuzione dilli operi t quello inonesto mi programmi livori 
chi rimprtsi concorrente avrà preciselo rulli ani offerte t , oomunque, non superiora 
a trama mal. 
Si precisi chi le offerte chi presentino tempi ditstouiiont Inferiori latitili minimi 

Art. S - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono M i m m i • partecipare alla gara, oltreché imprese lingotti consorzi di Impresi • 
riggruppirntntJ temporanei di imprese, • condttlbrw chi non.mnlitl asolino dtHt 
caute d leckisloni dagli jepperti previsti dsll'irticolo 13, togge 8 tgosto 1977, n. 
684, coti oomt modrBcato dell'articolo 27, toggi 3 gsnnilo 1976, n.'1, nonché daUt 
bggt 13 settembre 1982, n. 646 • successive modificazioni o migrazioni. L'Impratt 
psntcipinte • titolo individuili o chi participi • un comorzto o reggrupptmimo 
conoomntt non può far parto di litri coptorjl o rigqruppimintl p ini wcrulloni ditti 
garadsll'impras» i r te l i t del soggetti concorrènti cui «ss» ibbli pertaelpito. 
Ai fini dstl'lnvito • otri sere considerato titolo preftrenziel» aver resKzzeto negli ultimi 
cinqui imi , • far di t i dilli pubblicazioni del presente bendo, optrt «natogli» (cosrru*-
itomdptMinti. 

Art. S • DOMANDA M PARTECIPAZIONE ALLA OARA „ „ 
La domanda di partecipazione alla gara, redatta m competente corta da bollo in lingua 
harltni t comprati deidocumenti di cui al Successivo artìcolo 9. dovrà pervenir,». 
itduslviminteme*enteVaci»mendstar* mazzo o^strvizioposts»s, lU'Indiriuo di 
cui i l precedenti articolo 1 • dovrà riportare l i segusnti dicitura: sDomanaa «1 
psrtsdptzione Sila gara par la realizzazioni del rjrogetto esecutivo relativo allo sviluppo 
tarmili d Tatost. 2' lottos. 
£ immesse l i richieste di partecipazione anche telegrafica, telefonico, par Ittomiltus, 
•Ilvo conftrms con Iettare spedita intra dodici giorni dilli d i t i odierni. -
li itrmino massimo par l i ricezioni dilli domandi d partecipazioni è stabilito In stomi 
12 dalli ott i d trasmissione del presente bando all'Ufficia pjbbscizloril delle Ci* . 

Art. 7 - TERMINE PER LA SPEDIZIONE DEGÙ INVITI ' 
Gli Inviti • produrra offèrti saranno inviati antro H termini minimo di 120 giorni. 

Art. s -BEQuism 
£ richieste alto imprese concorrenti l'iscrizione all'Albo nazionale cottrutton; per I» 
estegorie 2 (cetegorii prevalente! par l'importo di L. 6.000.000.0001 per I» opera 
•eorporabill — impienti termici • di condaionemento • impianto d potiblllzraziont o 
depurazioni dilli acque — iscrizione I H I categorie B/a par l'Importo di L. 
75O.O00.000 e ella categorie 12/t importo L. 760.000.000. E ammessa la parteci­
pazione d Impresi riunite ai sensi dell'articola 20 t seguenti delle leggi 684/7»' • 
successive modificazioni secondo il disposto dal A' • 2* comma dersrrJoolo 9 dell 
legge 8 ottobri 1884, n. 687. Par l'ammissione alla gara (tolto imprese riunite non l i 
ippici 1'iuminto del quinto d cui i l disposto detl'erticolo 6 (tolta Uggì 67/62. 

Art. S - DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA DOMANDA M PARTECIPAZIONE 
Ciascune impresa, consorzio o raggruppamento d imprese down) presentare, allegata 
aia domanda d partecipazioni, l i documentazione d cui al seguenti capoverso. ", 
Nel cito d consorzio o raggruppamento, l i doeumtnttzlont rfchtosti dovri riferirsi, 
oltre all'Impresa capogruppo o mandatari!, inoht ilto imprm tssociste: 
l ) ctrtlficato/i in bollo di iscrizione ill'Albo matonaie costruttori par categorie • 

d'importo d cui el precedente articolo 8, ovvero, in ogni dichiarazioni sostitutive In 
bollo: 

b) dichiarazione in bollo da cui risulti che l'Impresi non l i trovi in Mito d fallimento, 
d liquidazione, di cessazioni d attiviti, di concordato orever|tivo o In quilUni l i tr i 
situazione equivalente, secondo la legislazione Italiane o l i togistazione atrantora d 
appartenenza; 

ci dichiarazione in bollo da cui risulti chi H concorrente sii in rigeli con gli obblighi 
ralitlvl elle dichiarazioni • i conseguenti adempimenti in mutria d contributi sociali; 

di dchlarizione in bollo da cui risulti che il concorrimi non oboli raso dichiarazioni 
falsa In marito ai requisiti a condizioni rilevanti par concorrer» ill'appato; 

• ) dchiarazion» in bollo di un istituto bancario d data non anteriore • tra miti dal 
termine di presentazione della domanda d partecipazione itti gora sulls capaciti 
economica a finanziaria dtl concorrente singolo o associsto, ovvero iptcmci 
Indicazione della referenza eh» saranno esibite in torto di gara, con l'Indicazioni 
(togli istituti cha la rilasceranno: 

f) dichiarazione in bollo relativa alla capacita tecnici dal concorrente, in cui atono 
specificati i titoli di studio t professionali dall'imprenditore i/o dei dirigenti dell'im­
presa, in particolare del responsabile delle condotti dai lavori; 

g) dichiarazione in bollo circe l'attrezzatura, i mezzi di opera » l'equipaggiamento 
tecnico di cui ai disporrà per l'eeecuzion» ddl'appilto; 

h) dichiarazione in bollo indicante i tecnici • gli argini tienici, chi facciano parti 
(migrante dell'impresa, di cui l'imprenditore disporrà psr l'esecuzione dell'appalta; 

i) dichiarazione in bollo relativa ai lavori eseguiti negli ultimi cinqui mini. 
Si precise che tutte la dichiarazioni dovranno essere autenticete ai unsi d legge, t ehi 
dovranno riportare, in calce, le firma del titolare dell'impresa seguite dalle Indicazioni 
t u t t i del luogo t data di nascita. 
l'Irregolarità e l'incompletezza della documentazione richiesto mi presente binda 
costituirà d per 8à causa di esclusione dalla gara. 

Art. IO - AFFIDAMENTI ULTERIORI 
L'amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare opera simili e/o eventuali lotti1 

successivi si sensi dell'articolo 5, lettera g) dilla leggi 8 agosto 1977 • dell'articolo 
12. legge 1/78. 

Art. 11 - FINANZIAMENTI 
Il progetto à ammesso al finanziamento di cui ella legge 64/1986.2* Piano annuali di 
attuazione dtl programma triennale del Mezzogiorno d cui alla delibera Cip» 3 novem­
bri 1988. 

Art. 12 - PUBBLICITÀ E COMUNICAZIONI 
Il presente bendo viene inviato all'Ufficio della pubblicazioni ufficiali della Comunità 
economica europea in data 23 maggio 1989. 
Olili tedi del Consorzio idrotermale, 23 maggio 1989 

IL PRESIDENTE i w . Giuseppe D'Occhio 

28; 
Unità 

Sabato 
27 maggio 1989 


